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Per la Suprema corte
va  preservato il dovere 
di correttezza contrattuale

FISCO E AGRICOLTURA

Prodotti di terzi
come redditi diversi
L'acquisto di prodotti agricoli 
presso terzi e rivenduti allo stato 
originario da parte di un'impresa 
agricola genera reddito diverso 
come ha confermato la risposta 
all'interpello 228/2020 
dell’agenzia delle Entrate. La nota 
fa riferimento alla vendita 
occasionale pertanto se tale 
attività viene svolta abitualmente 
assume la natura di attività 
commerciale tassata a 
bilancio.Peraltro si tratta di una 
fattispecie che si presenta con 
una certa frequenza anche perché 
stimolata dallo stesso legislatore 
come dimostrano i numerosi 
mercati contadini che si tengono 
sul territorio.

— Gian Paolo Tosoni
Il testo integrale dell’articolo su:
ntplusfisco.ilsole24ore.com

AL VIA L’AGGIORN AMEN TO

L’ELABORAZIONE DEGLI ISA

Nelle pagelle fiscali 2021
correttivi mirati

sulle perdite da  lockdown
Anche le pagelle fiscali 2021 (quelle per l’anno d’impo-
sta 2020) terranno conto dell’effetto lockdown. La stra-
da maestra sarà decisa nelle prossime settimane ma in-
tanto il dado è tratto. Gli Isa, che dovranno essere com-
pilati il prossimo anno, conterranno dei correttivi mi-
rati per misurare il calo subito dagli operatori 
economici a causa della chiusura obbligata imposta 
nella scorsa primavera per contenere il coronavirus e  
anche per le difficoltà successive.

Il discorso è stato accennato durante la riunione in vi-
deoconferenza della Commissione degli esperti nella 
mattinata di ieri, con cui è stato condiviso il calendario 
dei lavori che porterà alla revisione di 87 Isa con 39 incon-
tri già programmati  e che si svolgeranno sempre in mo-
dalità telematica dal 14 settembre al 25 novembre. In pa-
rallelo, appunto, bisognerà arrivare a delineare i corretti-
vi per mitigare l’effetto del risultato richiesto dagli Isa 
2021 in termini di ricavi o compensi sfruttando la possibi-
lità consentita dal decreto Rilancio (Dl 34/2020).

La Sose, l’agenzia delle Entrate e gli altri attori coinvol-
ti potranno mettere in campo la competenza già matura-
ta negli anni (anche con riferimento all’epoca “pre-Isa” 
degli studi di settore) per l’elaborazione dei correttivi an-
ti-crisi, ma con una profonda differenza rispetto al pas-

sato: mentre in precedenza si trattava di una 
crisi congiunturale da misurare e ponderare, 
questa volta la specificità del Covid è che c’è 
stato  uno stop delle attività che ha fatto ab-
battere fatturato e poi i ricavi con ripercussio-
ni sul medio-lungo  periodo. 

Anche attraverso la consultazione e l’uti-
lizzo delle banche dati disponibili, si tratterà 
di calibrare i correttivi in funzione delle atti-
vità. Non tutti i settori hanno subito con la 
stessa intensità lo stop imposto dal coronavi-
rus, quindi ci sarà da distinguere tra chi è ri-
masto aperto, perché ad esempio produceva 

o commercializzati beni ritenutii di prima necessità, e chi, 
invece, ha dovuto chiudere. Così come, anche dopo la fine 
del lockdown, non tutti sono riusciti a riaprire immedia-
tamente e anzi hanno faticato anche per garantire il ri-
spetto della sicurezza o del distanziamento. E questo ha 
imposto costi di adeguamento che non potranno, quindi, 
essere considerati alla luce della normale dinamica delle 
spese sostenute nei periodi d’imposta precedenti.

Ma mentre inizia un capitolo tutto nuovo da scrivere 
nell’emergenza economica-finanziaria prodotta dal co-
ronavirus, se ne chiude uno collegato ai contributi a fon-
do perduto erogati dall’agenzia delle Entrate. Il bilancio 
finale è arrivato con una risposta del ministero dell’Eco-
nomia in commissione Finanze alla Camera al question 
time presentato da Gian Mario Fragomeli (Pd). Alla fine 
i beneficiari dei 6,12 miliardi dell’aiuto sono stati poco più 
di 2,1 milioni di attività produttive, che rientravano nei 
requisti di calo di fatturato e corrispettivo richiesti per 
l’accesso al beneficio,   per un importo medio che ha rag-
giunto i 2.872 euro. In termini di platea, oltre l’87% (che 
ha incassato il 57,5% dell’erogato) è rappresentato da par-
tite Iva di minori dimensioni, ossia che nel 2019 aveva re-
gistrato ricavi o compensi non superiori a 400mila euro.

L’importo medio più elevato (13.727 euro), invece,  si 
registra nella fascia di beneficiari con ricavi oltre 400mila 
euro e fino a un milione. Secondo quanto riportato nella 
risposta - letta dal sottosegretario al Mef, Alessio Villaro-
sa (M5S) - «l’ erogazione dei contributi è avvenuta media-
mente entro 14 giorni di calendario dalla presentazione 
dell’istanza, che rappresentano circa 10 giorni lavorati-
vi». Dopo questa esperienza, l’Agenzia gestirà anche il 
fondo perduto riservato ai centri storici (su cui il decreto 
Agosto ha appostato mezzo miliardo di euro).

—Marco Mobili
—Giovanni   Parente
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I 6,12 miliardi 
di fondo 
perduto sono 
andati a 2,13 
milioni di 
beneficari:
importo 
medio di 2.872 
euro

Accordi rivedibili solo
se al loro interno ci sono
i parametri per le modifiche

Angelo Busani

L'epidemia in atto spinge a intuire l'esi-
stenza, nel nostro ordinamento, di un 
principio generale consistente in un 
«obbligo di rinegoziazione» dei contratti 
«ogni qualvolta una sopravvenienza ro-
vesci il terreno fattuale e l'assetto giuridi-
co-economico su cui è eretta la pattui-
zione negoziale»: la parte danneggiata 
«deve poter avere la possibilità di rine-
goziare il contenuto delle prestazioni».

Sono le testuali parole che si leggono 
in un documento della Cassazione (rela-
zione n. 56 dell'8 luglio 2020) nel quale 
l'ufficio massimario della Corte non rife-
risce di una giurisprudenza formatasi 
sullo spinosissimo tema dei contratti (si 
pensi solo alle locazioni di uffici e negozi) 
andati in default a causa di Covid-19, ma 
contiene una dissertazione di natura ti-
picamente dottrinale che, tuttavia, es-
sendo riportata in uno scritto prove-
niente dal giudice della legittimità, assu-
me un peso diverso  (impregiudicato poi 
ogni ragionamento sul tema se alla Cas-
sazione spetti di orientare la giurispru-

Fonte: risposta Mef al question time 5-04586 in commissione Finanze alla Camera

I contributi a fondo perduto erogati per fascia di ricavi
e compensi annui
FASCIA
DI RICAVI
E COMPENSI
ANNUI
(IN EURO)

SOGGETTI
AI QUALI
È STATO

EROGATO
IL CONTRIBUTO

IMPORTO
TOTALE

CONTRIBUTO
EROGATO

(IN MLN DI EURO)

IMPORTO
MEDIO

CONTRIBUTO
EROGATO

(EURO)

Da zero
a 400mila 1.860.000 3.520 1.892

Maggiore
di 400mila
�no a
un milione

110.000 1.510 13.727

Maggiore
di un milione
�no a 5 mln

160.000 1.090 6.813

TOTALE 2.130.000 6.120 2.872

Il bilancio finale

INVESTIMENTI

Nuova Sabatini
con più chance
Nel percorso di conversione 
parlamentare il decreto 
Semplificazioni (Dl 76/2020) ha 
registrato un'ulteriore novità in 
termini di incentivi alle imprese, 
modificandosi il testo 
dell'articolo 39 che, sino alle 
variazioni in discussione, si 
occupava del solo incentivo 
Sabatini (articolo 2 della legge 
98/2013).con la modifica 
introdotta in sede di conversione 
all'articolo 39, si dispone che, 
proprio limitatamente ai 
programmi di investimento per la 
tutela ambientale, è ammessa la 
fabbricazione di gas industriali, 
in conformità e alle condizioni di 
cui agli articoli 36 e 37 del 
regolamento (Ue) 651/2014 della 
Commissione, del 17 giugno 2014. 
Il tutto, spiega il nuovo articolo 
39, nel pieno rispetto della ratio 
di fondo della legge 181/1989, 
ossia accelerare la ripresa 
economica ed occupazionale.

—Alessandro Sacrestano
Il testo integrale dell’articolo su:
ntplusfisco.ilsole24ore.com

Tax credit pari al 15,6423% 
dell’importo comunicato entro 
il 7 settembre. Ammesso 
l’utilizzo in compensazione con 
F24 ma manca il codice tributo.

Gianluca Dan —a pag. 21

Entrate
Sanificazione,
fissata la quota
per determinare
il bonus

Tassazione percentuale al netto 
delle commissioni e basata sui 
cambi del giorno. Il momento 
impositivo coincide solo  con la 
cessione delle partecipazioni.

Alessandro Germani —a pag. 20

Rendite
Azioni estere,
intermediazione
sottratta 
dalla plusvalenza

ROMA

Sono già esauriti 100 milioni 
stanziati dal decreto agosto per 
finanziare gli incentivi rivolti alle 
auto con motore tradizionale nel-
la fascia di emissione 91-110 
grammi/km di Co2, quella più 
virtuosa per quanto riguarda 
benzina e gasolio. Ma, anche di 
fronte alle forti critiche sollevate 
dalle case costruttrici, almeno al 
momento, da quanto filtra, il mi-
nistero dello Sviluppo economico 
non starebbe pensando a un cor-

Unrae: «Come previsto»
Il Mise per ora non tocca 
le risorse per le elettriche

La legislazione emergenziale fin da 
subito si è occupata delle perturbazio-
ni che avrebbero potuto infettare i 
contratti a causa dell'epidemia da Co-
vid-19: l'articolo  91, comma 6-bis, Dl 
18/2020, ha, infatti, stabilito che il «ri-
spetto delle misure di contenimento» 
deve essere «sempre valutata ai fini 
dell'esclusione … della responsabilità 
del debitore».

In altre parole, il giudice che sia 
chiamato a decidere in ordine alle 
conseguenze generate dall'inadem-

Cassazione: l’evento straordinario 
rende i contratti rinegoziabili
DIRITTO CIVILE

LA LEGISLAZIONE DI EMERGENZA

Il giudice valuta l’inadempimento  da Covid
pimento dovrà necessariamente “va-
lutare” la situazione concreta metten-
do l'inadempimento su un piatto della 
bilancia e la necessità di rispettare le 
«misure di contenimento» anti Co-
vid-19 (ad esempio: le limitazioni agli 
spostamenti) sull'altro piatto.

Si tratta di una norma che è stata 
scritta per fronteggiare l'implacabile 
disposto dell'articolo 1218 del Codice 
civile : deve risarcire il danno il debi-
tore il quale non sia in grado di prova-
re l'inadempimento «è stato determi-
nato da impossibilità della prestazio-
ne derivante da causa a lui non impu-
tabile». Vale a dire che il debitore può 
sottrarsi al risarcimento solo provan-
do (prova massimamente difficile) la 
sopravvenienza di una situazione di 

impossibilità non a lui imputabile. Tra 
l'altro, se l'obbligazione scaturente 
dal contratto consiste in un pagamen-
to di denaro, è noto che la prestazione 
di denaro non può essere oggetto – 
per definizione – di una impossibilità 
sopravvenuta.

In questo quadro, si è inserito, 
dunque, il  comma 6-bis: si tratta di 
una norma che non tacita l'articolo 
1218 del Codice civile, ma impone (in 
tal senso, l'avverbio «sempre») al giu-
dice che sia chiamato a decidere su un 
inadempimento di “valutare l'esclu-
sione” della responsabilità del debito-
re nel (solo) caso in cui l'inadempi-
mento sia stato provocato dal «rispet-
to delle misure di contenimento»: in 
sostanza, ad esempio, chi si sia reso 

inadempiente per esser stato messo 
in quarantena a seguito di contatti con 
una persona sintomatica potrà chie-
dere di vedere parificare la sua situa-
zione a quella dell'impossibilità so-
pravvenuta incolpevole.

Di conseguenza, nella relazione n. 
56 dell'8 luglio 2020 (si veda l’articolo 
qui sopra), la Cassazione riconosce 
che non è esclusa, ad esempio, l'eve-
nienza di un debitore il quale, seppur 
frenato dalle prescrizioni di contrasto 
dell'epidemia, sia comunque respon-
sabile dell'inadempimento, poiché, 
«qualora si fosse adoperato secondo 
ordinaria diligenza, avrebbe potuto 
esattamente adempiere nel rispetto 
contestuale delle prescrizioni, ov-
viandovi mediante contromisure non 

eccessivamente onerose».
Altro caso possibile è quello del de-

bitore che rimanga inerte e inadem-
piente, non in osservanza di una mi-
sura di contenimento, bensì in forza 
del timore che l'esecuzione della pre-
stazione metta a repentaglio l'incolu-
mità sua o dei suoi collaboratori: non 
spettando al singolo debitore (ma 
semmai alla pubblica autorità) soppe-
sare i rischi epidemiologici, «l'ina-
dempimento non sarebbe in tal caso 
giustificato dalla causa straordinaria 
di giustificazione tratteggiata dalla le-
gislazione emergenziale e costitui-
rebbe, a tutti gli effetti, un inadempi-
mento imputabile».

—A.Bu.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Responsabilità del debitore 
esclusa per  omissioni legate 
alle misure di contenimento 

NT+ F I S CO  
IMPOSTE E AGEVOLAZIONI

denza del futuro rispetto a questioni non 
ancora giunte al giudizio di legittimità).

La Cassazione, dunque, imposta il 
suo ragionamento sul dovere di corret-
tezza contrattuale, che nel Codice civile 
è espresso negli articoli 1175 (debitore e 
creditore devono comportarsi con cor-
rettezza), 1337 (le trattative devono 
svolgersi in buona fede), 1366 e 1375 (il 
contratto deve interpretarsi ed eseguir-
si secondo buona fede); e sul rilievo che, 
ogni qualvolta un dato aspetto del rap-
porto non sia stato oggetto di contratta-
zione, il giudice può integrare il con-
tratto secondo «gli usi» e (soprattutto) 
secondo «l'equità» (articolo 1374).

Da queste premesse si dovrebbe deri-
vare la conclusione che la rinegoziazione, 
a fronte di sopravvenienze che alterano il 
rapporto di scambio concordato nel con-
tratto, diventa un «passaggio obbligato» 
per conservare il piano di costi e ricavi ori-
ginariamente pattuito, con la conse-
guenza che chi si sottrae all'obbligo di ri-
pristinarlo commetterebbe una grave 
violazione del regolamento contrattuale.

È peraltro evidente – secondo la Cas-
sazione – che l'obbligo di rinegoziare 
impone di intavolare nuove trattative, 
ma non anche di concludere un contrat-
to alle condizioni volute dalla parte che 
pretende la rinegoziazione. Di conse-
guenza, se si è in presenza dei presuppo-
sti che legittimano la richiesta di revisio-
ne del contratto, la parte destinataria di 
questa richiesta:
è adempiente se raccoglie l'invito e 
propone (e accetta) soluzioni riequili-
brative eque e accettabili alla luce 
dell'economia del contratto;

è inadempiente se si oppone a nuove 
trattative, se si limita a intavolare trat-
tative “di facciata” o se conduce tratta-
tive “maliziose”, senza cioè alcuna se-
ria intenzione di addivenire alla modi-
fica del contratto resosi squilibrato.

Quando, dunque, si verificano i 
presupposti che legittimano il giudice 
a integrare il contratto in caso di ina-
dempimento della parte contrattuale 
richiesta di rinegoziazione? Su questo 
essenziale punto la Cassazione affer-
ma che non di ogni contratto può es-
sere richiesta la rinegoziazione,  ma, 
beninteso, solo «ogni volta che dal re-
golamento negoziale» emergano «i 
termini in cui le parti hanno inteso ri-
partire il rischio derivante dal contrat-
to, fornendo al giudice i criteri atti a ri-
stabilire l'equilibrio negoziale». Vi è, 
quindi, la necessità di «individuare un 
parametro cui adeguare il contratto».

Un ultimo, ma fondamentale, pun-
to di riflessione concerne poi il rime-
dio per il caso in cui il soggetto obbli-
gato a rinegoziare  si renda inadem-
piente all'esecuzione del contratto ri-
negoziato. Sotto questo profilo, nel 
documento della Cassazione si indica 
che, al rimedio del risarcimento del 
danno, può plausibilmente affiancarsi 
quello dell'esecuzione in forma speci-
fica dell'obbligo di contrarre, normato 
nell'articolo 2932 del Codice civile: in 
sostanza, al giudice potrebbe essere 
richiesto di esercitare il potere di sosti-
tuirsi alle parti pronunciando una 
sentenza che tenga luogo dell'accordo 
di rinegoziazione non concluso.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Esauriti i bonus per l’acquisto di auto tradizionali
rettivo per spostare altre risorse 
che risultano invece ancora di-
sponibili sui modelli elettrificati. 

L’Unrae, l’associazione delle 
case costruttrici estere, già all’ini-
zio della nuova campagna previ-
sta dal decreto agosto aveva ri-
chiesto un sistema di travaso dei 
fondi da una classe all’altra una 
volta che si fosse arrivati all’esau-
rimento di una delle dotazioni 
previste, oppure di immaginare 
un fondo complessivo per tutti i 
veicoli agevolati. «Si è verificato 
come previsto – rileva l’associa-
zione presieduta da Michele Cri-
sci – che a fronte di un rapido 
esaurimento del plafond destina-
to alle vetture della fascia 91-110 
restino ad oggi quasi 300 i milioni 
disponibili, di cui probabilmente 
tanti in esubero, rientranti nelle 
altre fasce emissive incentivate».

Secondo il governo, però, con-
sentire il travaso suggerito a fa-
vore di benzina e diesel congele-
rebbe ulteriormente il mercato 
delle vetture elettriche ed ibride 
plug-in che invece, lasciando di-
sponibili le risorse, potrebbe ini-
ziare comunque a smuoversi an-
che se molto lentamente. C’è di 
sicuro anche una cautela politica 
da parte del ministero guidato dal 
grillino Stefano Patuanelli,  vista 
l’indicazione chiaramente pro 
elettriche e ibride del Movimento 
Cinque Stelle. Era stato soprat-
tutto il Pd a spendersi per l’allar-
gamento a benzina e diesel alme-
no nella fascia meno inquinante 
già con il “decreto rilancio” che 
aveva stanziato una prima piccola 
dote di 50 milioni, anche quella 
rapidamente esaurita. E ora non 
è detto che il dibattito non si ria-

pra in Parlamento.  
La campagna lanciata con il 

decreto agosto, rileva ancora Un-
rae, ha registrato diverse criticità, 
anche di tipo procedurale. «La 
piattaforma che gestisce l’ecobo-
nus –  osservano i costruttori –  
prevede un limite di 50 pratiche al 
giorno per ogni concessionario 
registrato con la conseguenza 
che, nella categoria 91-110, un 
consumatore che pure ha conclu-
so il suo acquisto rischia di non 
vedersi concedere gli sconti per-
ché la sua pratica è stata comple-
tata quando ormai i fondi erano 
esauriti. Questa situazione lascia 
nel caos le reti di concessionari a 
livello nazionale che devono ge-
stire da soli i reclami e le preoccu-
pazioni degli automobilisti».

—C.Fo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

DECRETO AGOSTO L’ANT IC IPAZIO NE  

IL SOLE 24 ORE
30 AGOSTO 2020
PAG. 3

Il Sole 24 Ore, nell’edizione di 
domenica 30 agosto, aveva 
segnalato il rischio di un 
velocissimo esaurimento dei fondi 
a disposizione per rinnovare il 
parco macchine. Ieri è emerso che 
sono finiti i 100 milioni stanziati 
dal decreto agosto per finanziare 
gli incentivi rivolti alle auto con 
motore tradizionale nella fascia più 
virtuosa sotto il profilo ambientale.

Fondato nel 1865
Quotidiano
Politico Economico Finanziario Normativo
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TRUMP E  BI D E N  

di Sergio Fabbrini

L’esito delle elezioni che si ter-
ranno in America tra due mesi 
avrà conseguenze, su quel Pa-

ese e il mondo intero, per anni a ve-
nire. Le elezioni del prossimo 3 no-
vembre riguardano il presidente e 
vicepresidente, 435 membri della 
Camera dei rappresentanti, 35 su 
100 membri del Senato, oltre che 11 
su 50 governatorati di Stato e i rap-
presentanti di 86 su 99 legislativi bi-
camerali di Stato. 

Un passaggio elettorale con una 
posta in gioco molto alta, in partico-
lare nell'elezione presidenziale. Non 
si tratta di scegliere «tra socialismo 
e capitalismo» (come ha detto Do-
nald Trump riecheggiando il senato-
re anticomunista Joseph McCarthy) 
o «tra il regno della luce e il regno 
dell'oscurità» (come ha sostenuto Joe 
Biden ispirato dal teologo progressi-
sta Reinhold Niebhur), bensì di sta-
bilire quale America (nazionalista o 
pluralista) emergerà dalla crisi pan-
demica. Mi spiego.

Cominciamo dai candidati. Le 
Convenzioni dei due maggiori partiti 
hanno dimostrato che la differenza 
tra  essi è profondamente culturale. I 
discorsi di accettazione della candi-
datura (con cui Trump e Biden hanno 
concluso le rispettive Convenzioni) 
non potevano essere più diversi, in 
particolare simbolicamente. Trump 
ha presentato sé stesso come un 
“monarca” (che scende dalle scale 
della Casa Bianca come fosse a Ver-
sailles o meglio in un reality show), 
piuttosto che come il leader di un 
partito. Il Grand Old Party, nato con 
Abraham Lincoln nel 1860, si è di-
sciolto. Nessun esponente storico del 
partito repubblicano ha parlato alla 
Convenzione, i cui protagonisti sono 
stati invece i militanti politici colle-
gati personalmente a Trump. 

—Continua a pagina 12

I RIFLESSI
A LUNGO
TERMINE
DEL VOTO USA

di Marcello Minenna

Le esportazioni del dragone ci-
nese hanno spiccato il volo. 
Nonostante l'economia glo-

bale in piena recessione ed il volu-
me del commercio globale sceso 
del 18,5% nel secondo trimestre 
2020, per il quinto mese di fila il 
volume di scambi da e per la Cina 
è migliorato, con una crescita del 
10,4% delle esportazioni e dell'1,4% 
delle importazioni.

La crescita è stata trainata 
dall'export di materiale sanitario 
ed apparecchiature elettromedi-
cali, su cui la Cina ha mantenuto 
una superiorità produttiva nono-
stante lo stop dovuto al lockdown 
nazionale. Prezzi del petrolio e 
delle materie prime bassi hanno 
aiutato la ripresa delle esportazio-
ni: il valore dell'interscambio con 
l'Unione Europea (Ue) è ai livelli 
pre pandemia, mentre permane 
un calo del 5% dei volumi verso gli 
Stati Uniti (Usa). 

A metà 2020 per ogni dollaro in 
ingresso in Cina grazie all'export, 
solo 75 centesimi vengono impie-
gati per le importazioni. 

—Continua a pagina 11

PI ANI  D I  CRE S CI TA  

LA CINA
RICOMINCIA
DALL’EXPORT

prenotazioni dei bonus in vigore dal 
15 agosto, in un click day, con un pre-
vedibile rapido esaurimento delle ri-
sorse. L’Unrae, che raggruppa le case 
estere in Italia,  chiede un rifinanzia-
mento rapido rimodulando le risorse.

Maurizio Caprino —a pag. 3

Edizione chiusa in redazione alle 22

Domani i consigli
di amministrazione
Telecom e Cdp

Da domani, con  i cda di Telecom e 
Cdp , si comincia  a lavorare al piano 
A per la rete unica. Telecom darà il 
via libera all’ingresso di Kkr e di Fa-
stweb in FiberCop. La Cassa nego-
zierà con Kkr  un’opzione per rileva-
re l’8-10% della newco, che però 
non vedrà mai la luce se si troverà 
l’intesa per portare sotto lo stesso 
cappello Open Fiber e l’intera rete 
d’accesso di Telecom.

Dominelli e Olivieri —a pag. 7

Rete unica, al lavoro sul piano A
saltando il passaggio da FiberCop

I N VI AGGI O S ULLA I -80 FRA OH I O E  PE NNS YLVANI A  

L’America
rurale che 
(forse) sceglierà
ancora Trump

Dal 1960 chi ha vinto in Ohio è 
sempre diventato presidente. Nel 
2016 Donald Trump vinse in que-
sto Stato con uno scarto dell’8%.   
Oggi il suo vantaggio sullo sfidante 
democratico Joe Biden si è però 
ridotto, dicono gli ultimi sondaggi, 
ma il successo in questa parte 
d’America resta decisivo per l’in-

quilino della Casa Bianca. 
Viaggio lungo la I-80 che per 

centinaia di chilometri segna le 
colline dell’Ohio in direzione della 
Pennsylvania. Qui  il serbatoio 
elettorale che portò Trump a 
Washington, oggi si confronta con le 
tensioni sociali e l’emergenza Covid.

Marco Valsania —a pag. 8

INTERNET VELOCE  

Riccardo Barlaam —a pag. 9

TikTok,
la lunga 
marcia
da Pechino
della app 
valutata
 140 miliardi $

S OCI AL ME D I A

Vittorio Carlini —a pag. 11

Retelit
diversifica
il business
e cerca
margini
maggiori 
con l’M&A

LETTERA AL RISPARMIATORE  

Sanità, da martedì abolito il super ticket — P. 5  Mediobanca, Bankitalia precisa: se Delfin controlla serve nuovo ok  — P. 5     I nuovi Pir   cercano il rilancio — P. 10

di Paolo Bricco —a pagina 12

A tavola con
Pupi Avati
«LA MENZOGNA
È IMMAGINAZIONE» 
LE IDEE DI UN 
SIGNORE DEL CINEMA

Pupi Avati. Regista, 
sceneggiatore 
e produttore 
cinematografico

Corsa in giallo. A Nizza ieri è  cominciato il Tour de France dell’era Covid. La tappa è stata vinta da Alexander Kristoff 

PARTE  I L  TOUR NE LLA FRANCI A D E I  5.453 CONTAGI ,  1.444 I N I TALI A  
AFP

POLI TI CA E CONOMI CA  

RECOVERY FUND
DL E MANOVRA:
50 GIORNI
AD ALTA 
TENSIONE

Marco Rogari —a pag. 2

L’anticipazione 
Respinti nel ’43
dalla Svizzera 

Domani
#agenda estate
Dl Agosto
e lavoro:
i casi  risolti 

Copertina

Secoli di 
malinconia?
Ma chi 
l’ha detto

di Luigi Sampietro —
a pagina I

Arredamento
Caccia
ai pezzi unici
dei maestri
del design
anni 70
di Giovanna Mancini —a pag. 13

di Liliana Segre —a pagina VI 

domenica

lunedì

.lifestyle

Si profila un debutto sotto l’insegna 
del caos per la nuova tornata di incen-
tivi all’auto. Il Governo con il decreto 
Agosto ha stanziato altri cento milio-
ni (oltre ai 50 esauriti già il 7 agosto) 
destinati alle vetture con motori die-
sel e benzina. Le indecisioni tra Mise 
e Invitalia ora rischiano di  trasforma-
re il 1° settembre, giorno di avvio delle 

Auto,  gli incentivi su benzina 
e diesel rischiano di    non bastare
Il quadro. Il decreto Agosto ha previsto 100 milioni di contributi per l’acquisto di veicoli a motore tradizionale 
Dal 1° settembre ripartono le prenotazioni ma la dote potrebbe essere esaurita dagli acquisti di agosto 

IL SONDAGGIO

di Roberto D’Alimonte
e Davide Angelucci

Tra le regioni che voteranno il 20-21 
settembre, le Marche sono quelle il cui 
esito elettorale è tra i più carichi di si-
gnificato simbolico e politico. Dal pun-
to di vista simbolico, il dato rilevante è 
la probabile svolta al vertice che farà 
delle Marche una ex regione rossa.

—Continua a pagina 6

Marche, il centrodestra
stacca Pd e M5S
arrivando a quota 51,8%

Dal condominio alla villetta:
chi vince la corsa al bonus 110% 

Cinema
Le anteprime
di Venezia

di AA. VV. —a pagina XIII

D OMANI  CON I L  S OLE  24 ORE  

Atenei, avvio incerto
Affitti in discesa

—Servizi a pagina 4

I L  RI E NTRO I N AULA/2  

Scuola, call veloce
per 5-6mila docenti

Claudio Tucci —a pag. 5

I L  RI E NTRO I N AULA/1  


